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GLI SVILUPPI DELLE INDAGINI SUL «GASO FELTRINELLI » 

Per Viola l'avvocato Lazagna 
dovrebbe rimanere in prigione 

La decisione sarà presa comunque nei prossimi giorni dal giudice istruttore - Sono 
stati preannunciati nuovi sviluppi nella inchiesta - Un uomo fermato a Roma - Ingiu

stificata perquisizione nella casa di un ex-comandante partigiano nel Pavese 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

Sarà scarcerato o rimarrà 
ancora in galera l'avv. Gio
vanni Battista Lazagna, arre
stato il 21 inarco scorso per 
falsa testlmomaiua e falso 
ideologico e successivamente 
indiziato di concorso per gli 
attentati ai tralicci di Serra
te e di San Vito di G a l i a n o ? 
Come si sa. 1 difensori di La
zagna hanno presentato gior
ni fa alla Procura della Ilo-
pubblica una istanza di scar
cerazione. Stamattina il sosti
tuto procuratore Guido Vio
la ha trasmesso al giudice 
Istruttore gli atti relativi alla 
posizione del legale genovese, 
dando parere negativo sìa al
la richiesta di scarcerazione 
sia a quella di libertà provvi
soria. 

Nella sua richiesta al giudi
ce istruttore (si e poi sapu
to che il giudice cui è stata 
affidata la pratica è il dottor 
Ciro De Vincenzo) Il magi
strato accusa il Lazagna di 
falso materiale e di concorso 
in falso ideologico in certifi
cazione amministrativa. E' ca
duta la imputazione di falsa 
testimonianza per la ovvia ra
gione che il Lazagna, acqui
stata la veste di Imputato, 
non poteva più essere ascol
tato dal magistrato come te
ste. La falsa testimonianza, 
inoltre, si basava su una di
chiarazione del Lazagna. se
condo la quale egli avrebbe 
detto di non conoscere l'av-
vorato Leopoldo Leon. 

Ma il Lazagnafi durante l'in
terrogatorio che si è svolto 
a San Vittore, non avrebbe. 
invece, negato di aver cono
sciuto 11 Leon. In ogni caso. 
ora la decisione sull'istanza 
presentata dai difensori verrà 
presa dal giudice istruttore, 
presumibilmente entro qual
che giorno. 

L'avv. Lazagna rimane sem
pre indiziato per gli attentati, 
ma tali indizi non si sono an

cora concretati in precise con
testazioni. L'impressione che 
se ne ricava, al di là delle 
dichiarazioni spesso reboanti 
del magistrati della Procura, 
è che non si abbia nulla in 
mano. Le accuse principali 
che gli sono state mosse, cer
tificati a parte, sono note: di 
aver conosciuto Feltrinelli; di 
averlo ospitato nella propria 
casa; di avergli procurato II 
cascinale di Borghetto Bor-
bera; di essere andato a tro
vare l'editore a Oberhof. in 
Cannzia. Ma 11 Lazagna non 
ha smentito nulla di tutto 
ciò. Ha detto, anzi, di essere 
stato in rapporti di stretta 
amicizia con Feltrinelli e di 
avergli procurato, su sua ri
chiesta. il famoso cascinale. 

Scetticismo 
I magistrati affermano, na

turalmente, che prima della 
formalizzazione dell' Inchiesta 
(l termini, come si sa, scado
no trascorsi 1 40 giorni di de
tenzione del Lazagna, e cioè 
la sera del 30 aprile) preci
seranno tutto, tirando fuori 
altre accuse e altri nomi. Ma 
tali dichiarazioni lasciano al
quanto scettici, soprattutto 
guardando, con occhio luci
do, al modo come l'inchiesta 
è stata condotta. 

Lo stesso procuratore-capo 
De Peppo. durante la consue
ta conferenza stampa, ha am
messo oggi che « la morte di 
Feltrinelli fu l'occasione per 
indagini sull'ambiente da cui 
è scaturita la sua azione ». 
Ovviamente, rispondendo a 
un'altra domanda. De Peppo 
ha precisato che «quella è la 
prima Indagine j> e che tutto 
sarà poi collegato alla morte 
dell'editore. Ma se guardiamo 
agli accertamenti che sono 
stati effettuati sia a Milano. 
sia soprattutto In altre città, 
il dubbio non soltanto rima

ne, ma si rafforza. Che cosa 
c'entrano con la ricerca della 
verità le Indagini svolte, per 
esemplo, In Liguria? Che cosa 
ha a che fare con la morte 
di Feltrinelli la gravissima 
montatura che si è cercato 
di mettere In atto contro 11 
compagno Faolo Castagnino, 
soltanto perchè 11 suo nome 
di battaglia, quando era co-
m a n d a n t e partigiano, era 
« Saetta »? 

Giorni fa, nel Pavese, è sta
ta perquisita l'abitazione di 
un altro ex comandante par
tigiano. Luchino Dal Verme, 
con esito, naturalmente, nega
tivo. Che cosa c'entra con la 
ricerca della verità una tale 
perquisizione? L'ex comandan
te partigiano ha commenta
to duramente ma legittima
mente la perquisizione: «Due 
volte l'autorità costituita si è 
presentata qui per una per
quisizione: nel 1944 e oggi ». 
E che cosa c'entrano con la 
ricerca della verità le Innu
merevoli perquisizioni ordina
te nelle abitazioni di cittadi
ni genovesi, nello studio di 
professionisti che hanno, giu
stamente. provocato lo sdegno 
generale e lo sciopero degli 
avvocati genovesi? 

SI guardi al caso « Saetta ». 
Nell'appartamento di via Su-
biaco, dopo l'arresto di Saba 
e di Vlel. viene trovata una 
lettera, non si sa da chi scrit
ta né quando. Nelle prime ri
ghe si legge 11 nome di « Saet
ta ». I sostituti procuratori 
Viola e Colato non possono 
sapere chi sia questo miste
rioso « Saetta ». Ma ecco che 
uno zelante ufficiale dei ca
rabinieri stabilisce il collega
mento con un ex comandan
te partigiano che risiede a 
Chiavari. Senza la minima ri
flessione, senza pensarci su 
due volte, viene Impartito l'or
dine di una perquisizione, per 
telefono. Il seguito è noto, 
ma l'interrogativo è questo: 

potrebbero verificarsi tali ma
croscopici infortuni se le in
dagini fossero condotte dav
vero senza tesi preconcette? 

Saba e Viel 
Intanto, si è saputo che nel 

prossimi giorni verranno In
terrogati nuovamente Saba e 
Viel. E' possibile che venga e-
messo un avviso di procedi
mento anche per 11 notalo che 
ha curato l'atto del passaggio 
di proprietà degli automezzi. 
Il dr. Viola che parteciperà al
l'Inchiesta anche quando essa 
sarà formalizzata, ha dichia
rato che « l prossimi giorni 
saranno decisivi. Scopriremo 
tutte le carte ». 

A tarda sera si sono ap
prese Infine Importanti no
vità sugli sviluppi dello in
dagini. Nonostante fosse 
stato smentito, si è saputo 
ora che quando, giorni fa, 
11 procuratore della repub
blica di Torino. La Marca. 
si Incontrò a Milano con il 
dott. De Peppo, portò con sé 
gli atti relativi al barbiere 
Michele Vastlello, nell'abita
zione del quale, come si sa, 
vennero trovati plani farne
ticanti in cui si program
mavano atti Insurrezionali o 
qualcosa del genere. Esami
nati gli atti. Viola 11 trovò 
molto interessanti, scorgen
dovi anche una traccia ri
guardante un certo Alfonso 
Soccl. 

Quest'ultimo, a seguito di 
una operazione iniziata sa
bato scorso a Roma, è stato 
fermato e trasferito nelle car
ceri di San Vittore. Domani 
sarà interrogato da Viola. Il 
Soccl è Indiziato di costi
tuzione di bande armate 
contro la sicurezza dèlio 
stato. Come difensore si è 
scelto • l'avv. Gino Sotls di 
Roma. Oltre al Soccl, doma
ni Viola ascolterà anche Sa
ba, Vlel e Lazagna. 

Ibio Paolucci 

A Cagliari lungo 
interrogatorio 

di Graziano Mesina 
Il giudice Colato alla ricerca di presunti legami fra il bandito e i « sepa
ratisti » degli anni 1967-'69 - Una «pista» probabilmente suggerita dal SID 
L'esponente del PSd'A prof. Columbu smentisce di aver conosciuto Saba 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 24 

Le Indagini sul caso Fel
trinelli B1 sono estese al'a Sar
degna. Il giudice Colato, della 
procura di Milano, ha ricevu
to 11 compito di vagliare l'at
tività svolta dall'editore nel
l'isola, per individuare even
tuali collegamenti con l'Inchie
sta In corso In diverse città 
del nord. Il magistrato si è re
cato In Barbagia, ha sorvola
to la zona di Orgosolo In eli
cottero; quindi è andato a Bo-
lotana per interrogare i geni-
tor! di Giuseppe Saba; Infine 
— per sette ore — ha Inter
rogato Graziano Mesina nel 
carcere cagliaritano di Buon 
Cammino. 

Stamane il magistrato è> 
ripartito alla volta di Milano 
lasciando alcune Istruzioni al 
suol collaboratori sardi. 

L'Indagine del dott. Colato 
ha preso le mosse a quanto 
pare, da una ridda di voci cla
morose che costituiscono più 
una cortina di fumo, che una 
sequenza di fatti. Da dove 
provengono queste voci? Le 
fonti principali sulle attività 
di Feltrinelli nell'isola sono, 

robabilmente, 1 rapporti del
la squadra politica delle tre 
questure sarde e le informa
zioni del capitano del carabi-
nlef 1 Pugliese, l'uomo del SID 
in Sardegna. 

In realtà. Feltrinelli venne In 
Sardegna per qualche confe
renza, circondato dall'Indif
ferenza generale, senza riusci
re ad ottenere da nessuno un 
minimo di credibilità. Pubbli
cò. è vero, una serie di do
cumenti sulle lotte del pasto
ri, ma a queste lotte fu com
pletamente estraneo. 

Chi. invece, era molto atti
vo, nel 1969, era II Servizio 
Informazioni Difesa, che, aliar-

COMUNICATO RISERVATO : 
A CLINICHE PEDIATRICHE E ISTITUTI DI RICERCA SCIENTIFICA 

1972. La Società del Plasmon 
mette a disposizione di chi lavora 
per risolvere i problemi della crescita infantile 

il Nuovo Plasmon 
DECRETO MINISTERO SANITÀ N. 700.5 BIS/1516/A DEL 30.7.1971 

dì proteine (tutte digeribili) 
Nel 1905 la Società del Plasmon riuscì ad isolare nei suoi 
laboratori scientifici un meraviglioso complesso proteico, che 
defini con il nome di Plasmon puro. 
Ma dal lontano 1905 gli studi sul Plasmon proseguirono, attra
verso i l costante impegno di una équipe tra le più specializzate 
nel mondo. Ed oggi, la Società del Plasmon è riuscita a met
tere a punto una formula ulteriormente potenziata del Plasmon. 

Plasmon: scoperta di fondamentale importanza 
II Plasmon è un concentrato delle varie frazioni proteiche del 
latte, albumina e globulina incluse. Le proteine del Plasmon, 
come quelle della carne e delle uova, sono proteine del gruppo 
€ nobile ». 
Questo concentrato è inoltre ricco dì altri clementi indispensa
bili alla crescita: il calcio, per la costruzione del sistema osseo 
e le fosfoproteinc, ricche di fosforo organico, nutrizionalmente 
interessanti per la loro partecipazione alla costruzione delle 
cellule cerebrali e nervose. 

Questo integratore raggiunge ora una concentrazione 
proteica mai raggiunta: 85% di proteine nobili 
Ciò significa che: 
1 - eli alimenti integrati con il nuovo Plasmon formula po
tenziata sono in grado di fornire un apporto proteico di altis
simo valore. 
2 - aggiunto ai cibi il Plasmon ha anche la proprietà di sup
plementare le proteine già esistenti negli alimenti stessi. 
In particolare il Plasmon aumenta il valore biologico delle 
proteine non nobili, permettendone quindi una maggiore uti
lizzazione. 

Nuovo Plasmon al servizio della scienza pediatrica 
Come la scienza ha da tempo constatato, esistono periodi par
ticolari di crescita del tessuto nervoso e del cervello, stretta
mente collegati alla nutrizione. Tali periodi « critici > sono 
quelli della vita intrauterina e dei primissimi mesi di vita. L'ap
porto nutrizionale del Plasmon può essere di grande aiuto in 
questi periodi per garantire all'embrione nel seno materno, e 
al bambino poi, uno sviluppo psicofìsico ottimale. Ecco perché 
la Società del Plasmon mette a disposizione il nuovo Plasmon 
oltre che come integratore dei suoi alimenti (biscotti, omoge
neizzati, ecc.) anche come prodotto a sé stante, per aiutare la 
scienza pediatrica a risolvere tutti i casi di crescita, anclv i più 
problematici. 

Plasmon: scienza per crescere. 

FLACMON, INTEGRATORE PROTEICO DEGLI ALIMENTI AL PLASMON. 

mato da un dibattito, per al
tro di brevo durata, sul « se
paratismo», cominciò a fare 
Indagini Intorno alla ipotesi di 
una guerriglia che avrebbe do
vuto scatenarsi sulle montagne 
sarde. Era una ipotesi ridicola. 
Ma, vi fu, nel SID, chi volle 
andare « a fondo ». 

Mentre polizia e carabi
nieri spendevano tempo e mi
lioni alla ricerca di Mesina. 
un ufficiale del SID (pare con 
la collaborazione del legale del 
bandito, il fascista Bruno Ba-
gedda, ex-segretario regionale 
ed ex-consigliere regionale del 
MSI) aveva tranquillamente 
modo di incontrare 11 latitan
te e di conversare con lui. 
Anziché arrestare Mesina, lo 
ufficiale si intrattenne sulla 
guerriglia (chissà se Mesina 
intese a pieno la parola? Oggi 
sostiene, in una Intervista con
cessa ad un settimanale fem
minile, di aver ricevuto pro
poste del genere da persone 
sconosciute) e strappò al ban
dito orgolese l'ammissione che 
un misterioso emissario lo ave
va avvicinato promettendogli 
soldi e armi se avesse segui
to la causa del « separatismo ». 

Addirittura — come stra
namente informano ora i ser
vizi segreti e le squadre po
litiche delle tre questure sar
de — Mesma collaborò con II 
SID facendo fotografare ed e-
lencando le armi in suo pos
sesso. 

Ma (la collaborazione aveva 
evidentemente un limite) Il 
bandito rifiutò di fare 11 no
me della persona che lo ave
va avvicinato. 

Che cosa si può concludere 
da tutto questo? E' evidente 
che la storia di Mesina « guer
rigliero», delle armi nascoste 
sul Supramonte, addirittura 
dell'emissario chiamato «Saet
ta » (sbucato fuori all'ultimo 
momento, dopo lo smacco pre
so con Castagnino) che Incon
trò il bandito nel Supramon
te per « concordare » la guer
riglia, ha tutta l'aria di una 
grottesca montatura. 

Per quali ragioni il SID tira 
fuori ora questa storia? E per
chè non ci dice con chi si 
accompagnò il capitano Puglie
se allorché gli venne fissato 
l'appuntamento con Mesina e 
dove ebbe luogo questo ap
puntamento? L'«agente segre
to » andò sul Supramonte o al
trove, per esempio in città? 
Che parte ha avuto l'avvoca
to fascista Bagedda, lo stesso 
che venne arrestato (e poi as

solto in istruttoria) per la com
plessa vicenda dell'anonima se
questri, incentrata sul rapi
mento dei più ricchi uomini 
di Cagliari, sull'assassinio di 
Gianni Picciau e su un gros
so traffico d'armi? Tutti gli 
imputati, assolti al processo 
di primo grado, e proprio in 
questi giorni giudicati in ap
pello, non erano forse uomini 
di destra? 

Vicenda oscura 
Certo, ci sono molte cose 

da chiarire. Si cominci, allo
ra, con l'accertare, nel detta
glio, cosa avrebbe detto vera
mente Mesina al capitano Mas
simo Pugliese, si dica se anche 
questa storia fa parte della 
«trama nera», se i fascisti 
sono implicati in questa vicen
da abbastanza oscura, e qua
li erano le vere tendenze po
litiche di Giuseppe Saba prima 
di lasciare la Sardegna per fa
re l'emigrato rivoluzionario in 
Germania, a Milano e Genova. 

Un convegno sul separati
smo avvenuto tempo fa ha in
dotto gli « investigatori » a 
collegare delle iniziative poli
tiche assunte da esponenti del 
PSd'A alle attività di Feltri
nelli in Sardegna. Per tali 
motivi, Il dottor Colato ha 
preso visione del verbale di 
Interrogatorio del prof. Miche
le Columbu. l'ex sindaco di 

Ollolal che fece una lunga 
marcia dal suo paese al ca
poluogo della regione per por
re all'attenzione dell'opinione 
pubblica l drammatici proble
mi delle zone interne agro
pastorali. e che, In questo ele
zioni, assieme ad altri espo
nenti sardisti, ò candidato nel
la lista del PCI per la Ca
mera in base all'alleanza 
stretta dal nostro partito con 
11 PSd'A. 

Speculazione 
Nelle notizie diramate sta

mane da una agenzia di stam
pa, e fornite dalla questura 
di Cagliari, si è arrivati a di
re che il prof. Columbu non 
solo ebbe rapporti con Fel
trinelli, ma che partecipò al 
« primo convegno separati
s ta» di Santulussurgiu, nel 
quale era presente uiuseppe 
Saba. 

«Non so nulla di Giuseppe 
Saba », ci ha dichiarato il pro
fessor Columbu: « Non l'ho 
inai visto, nò conosciuto. Ho 
saputo dai giornali per la pri
ma volta aella esistenza di 
questo giovane emigrato. E' 
vero, invece, che ho conosciu
to Feltrinelli durante i suoi 
brevi soggiorni a Cagliari, co
me tanti altri intellettuali. Mi 
interessò molto come editoie, 
e un incontro era assoluta
mente logico, dal momento 
che io sono uno scrittore. Per 
il resto, devo precisare con 
fermezza di non avere mai, 
in nessuna occasione, ricevu
to proposte di alcun genere. 
Confermo di essere sardista, e 
che con altri esponenti del mio 
partito, m diverse manifesta
zioni politiche, ho discusso il 
problema di una più avanzata 
autonomia della Sardegna. 
Erano e sono questioni pura
mente teoricne, rientravano e 
rientrano nel diritto di espres
sione garantito dalla Costitu
zione. Non si parlò mai di 
guerriglia, né di atti sovver
sivi. Il « separatismo » è sta
to soltanto una espressione 
delle posizioni autonomistiche 
in difesa dell'autonomia sar
da, che, così come la conce
pisce la DC, monca, condizio
nata e subordinata al potere 
centrale, a noi sardisti appa
re del tutto insufficiente. 

«Noi combattiamo le lotte 
di popolo, slamo nel movi
mento autonomista e demo
cratico che vuole rinnovare la 
Sardegna e l'Italia, con l'azio
ne quotidiana e col voto, co
me stiamo dimostrando am
piamente nella presente cam
pagna elettorale ». 

Ci sembra che le dichiara
zioni del prof. Columbu allon
tanino nel modo più netto ogni 
dubbio, e facciano cadere le 
interessate speculazioni politi
che. Le indagini in Sardegna 
sul caso Feltrinelli non devo
no trasformarsi in un proces
so alle idee, soprattutto quan
do queste idee si esprimono 
attraverso un discorso politi
co e iniziative a livello teori
co. Siamo in un momento po
liticamente molto delicato e 
sotto le elezioni la Democra
zia cristiana ha inaugurato la 
strategia degli « opposti estre
mismi ». che dovrebbe garan
tirla dall'erosione a destra su 
cui sperano i fascisti e dal
l'avanzata della sinistra e del 
PCI 

L'illeanza PCI - PSITJP • 
PSdA ha dato alla testa a 
molti in Sardegna, ed è in un 
tale contesso di provocazioni 
che si può spiegare quanto è 
avvenuto oggi nell'ambito del
le indagini sul caso Feltrinel
li. In questa situazione, biso
gna evitare ogni atto che crei 
ulteriore tensione in un clima 
che le forze reazionarie della 
destra hanno tutto l'Interesse 
a -rendere incandescente. 

| Giuseppe Podda 

Telegiornale de 
TELEGIORNALE DELLE 2 0 , 3 0 
DI DOMENICA 2 3 APRILE 

Durata totale 35'20". Nume
ro notizie 13. 

LE NOTIZIE 
1) Apollo 16. Ancora abbon

danza di immagini in diretta 
dalla Luna. 2*25". 

2) Dalla Fiera di Firenze a 
quella di Milano: Andreotti 
continua a chiedere voti agli 
industriali presentandosi come 
garante dello sviluppo econo
mico. 2*50". 

3) Campagna elettorale: DC. 
Forlani 1*30'; PSIUP. Valori 
50"; MSI. Almirante 110"; 
PCI. Berlinguer 1'; PSDI, Sa-
ragat l'30". 

4) Vietnam. Prosegue l'avan
zata del Fronte di Liberazione. 
Alle manifestazioni di prote
sta contro la guerra in USA 
10". Totale 1*25". 

5) Referendum per il Mer
cato comune in Francia, Al 
commento dei risultati provvi
sori 4'; alla notizia dell'ucci
sione di un militante comu
nista 50". Totale 4'50*\ 

6, 8. 12) Elezioni parziali in 
Germania, Maggioranza asso
luta alla Democrazia cristiana, 
4'25". 

7) Emigrato in Israele 11 
direttore dell'orchestra della 
Radio Televisione di Mosca. 

9) Stammati sostituisce Raf
faele Mattioli alla Banca 
Commerciale italiana. 2'45". 
10) Sempre più emozionante 

la lotta per lo scudetto e nuo
vi milionari con il Totocalcio. 
2'15". 

11) Nuovo contributo del te-
leeiornale all'elevazione della 
cultura artistica degli italiani. 
Servizio con musica sulla pro
babile scoperta di Atlantide. 
3*30". 

13) Interrogato anche Mesi
na per il caso Feltrinelli. 45". 

NOTE 
a) Telegiornale domenicale 

dove non c'è posto per i pro
blemi politici per non turbare 
la tranquillità della festa. Al 
Vietnam solo 1*15"* e 10" alle 
manifestazioni picifiste ame
ricane: per contro 2'15" al cal
cio, 3*30" al mito di Atlantide, 
2*25" all'Apollo. 2) Anche le 
notizie dall'estero strumenta 
lizzate per la campaena eletto
rale: accanto ai comizi di An 
d reotti e Forlani viene am
piamente sottolineata la vit
toria della Democrazia crlstia 
na tedesca, tacendo sul fatto 
che essa è stata possibile per 
l'apporto dei voti neonazisti. 

LE ASSENZE 

Lettere— 
ali9 Unita: 

I piccoli risparmia
tori e la campagna 
elettorale della 
Borsa per la DC 

Un numeroso gruppo di tri-
sparmlatori» fiorentini ha In-
vinto al ministro delle Finan-
zo — e a l'Unità e ad altri 
giornali per conoscenza e per 
la pubblicazlono — la lettera 
che qui riportiamo con le no
stro osservnslonl. 

«Egregio signor ministro, 
i sottoscritti risparmiato

ri, preoccupati delle sorti del
la Borsa italiana le cui quo
tazioni, ripetutamente attacca
te dalla speculazione ribassi
sta, sono ormai giunte a li
velli di deprezzamento ecces
sivo, uniscono la loro voce a 
quella di coloro che chiedono 
l'introduzione dell'obbligo di 
immediata consegna per l ti
toli venduti. E' noto che i 
piccoli risparmiatori sono 
sempre rialzisti e che la cor
sa al ribasso favorisce soltan
to i grandi gruppi e i grossi 
speculatori. 

«Ci sembra peraltro che, 
in materia di azioni, nell'inte
resse dell'economia nazionale 
onde richiamare i capitali dal
l'estero, sia necessario unifor
marsi alla legislazione dei Pae
si della Comunità europea 
fcedolare secca e titoli al por
tatore), evitando squilibri, in 
modo che possano essere in
vogliati a tornare quel capi
tali che fuggirono a cercare 
migliore trattamento. Con que
sto, oltre il risparmio, si di
fenderebbe il salario degli o-
perai, stimolando un afflusso 
in Italia di denaro fresco del 
quale occorre incoraggiare il 
reimpiego in investimenti di 
rischio con il miraggio della 
piena occupazione. 

«Invece degli aumenti di 
capitale, le aziende sono co
strette a ricorrere all'indebi
tamento con tassi eccessivi e 
spese che ne compromettono 
le possibilità competitive. Oc
corre quindi operare sollecita
mente al risanamento delle 
Borse italiane ottenendo la 
fiducia dei risparmiatori nel
l'investimento azionario. 

« Rispettosamente si chiede 
risposta a mezzo stampa. Con 
osservanza ». 

LETTERA FIRMATA 
da 58 risparmiatori 

(Firenze) 

Minaccia di sbarco di ma 
rines nel Nord Vietnam. Bot
tiglie Incendiarle contro le se 
di del PSI e del PSIUP a Ba 
ri, aggredito il segretario di 
una sezione del PCI a Roma. 

(Rilevamento del Gruppo stru
menti audiovisivi di Bologna) 

Non sappiamo se 1 rialzi 
« psicologici » della Borsa che 
si sono recentemente verifi
cati in base a una dichiara
zione del ministro del Tesoro, 
Colombo, abbiano soddisfatto 
gli scriventi. Speriamo di no, 
dato l'intento apertamente 
speculativo sia della dichiara
zione sia del rialzo che ne è 
seguito. Anche la Borsa fa la 
sua brava campagna elettora
le per la DC. 

D'accordo per l'obbligo del
l'immediata consegna dei tito
li venduti. Riteniamo che an
che altre modifiche tecniche 
della Borsa siano attuali non 
solo per l'interesse del picco
lo azionista ma, soprattutto, 
dopo i fallimenti del '71 (Mar-
zoilo e soci). Non si mostra
no però un po' troppo avari, 
gli autori della lettera, limi
tando la loro attenzione al 
funzionamento della Borsa? E 
la nuova legge sulle società 
per azioni? Non vi è dubbio 
che oggi non vi è alcuna pos
sibilità di seria « tutela » del 
piccolo azionista senza obbli
gare le società per azioni ad 
operare alla luce del sole. 

Il silenzio su questo punto 
ci sembra abbia un significa
to, vista la richiesta di « uni
formarsi alla legislazione dei 
Paesi della Comunità euro
pea ». E non in tutto, si badi 
bene, bensì soltanto per la 
« cedolare secca e titoli al por
tatore ». Perchè non anche per 
le aliquote dell'imposta sulle 
società che sono del 39,5" > in 
Italia, 42,5% in Gran Breta
gna, 47,38% in Olanda e 52,53 
per cento nella Repubblica fe
derale tedesca? E' chiaro che 
qualsiasi proposta di parifica
zione al veggio, nel tratta
mento fiscale dei capitali, non 
è una esigenza obiettiva del
l'unificazione europea ma una 
Interpretazione unilaterale di 
essa. 

La richiesta è pretestuosa. 
Ed il pretesto colpisce un 
elemento fondamentale dello 
assetto costituzionale — la pa
rità dei cittadini di fronte 
alla legge fiscale — il quale 
presuppone una medesima 
possibilità di identificare tutti 
i percettori di redditi, proce
dure unitarie di pagamento 
in acconto e di progressività 
effettiva dell'imposta. 

L'on. Colombo e il dott. Car
li non sono oltretutto in gra
do di mantenere ciò che pro
mettono qualora concedessi
mo la discriminazione fiscale. 
E' necessario essere precisi in 
fatti di economia. In Italia il 
capitale per addetto è un ter
zo rispetto alia media dei Pae
si industrializzati. Se non vo
gliamo accettarne le conse
guenze — le condizioni di la
voro peggiori, i bassi salari 
ecc. — dobbiamo superare ta
le distacco. Ma questo non è 
possibile farlo mediante un 
«afflusso in Italia di dana
ro fresco», il quale è sempre 
subordinato a una redditività 
del capitale che si può otte
nere soltanto mantenendo i 
bassi salari e peggiorando le 
condizioni di lavoro, r:oè pro
prio i dati di base che rifiu
tiamo (perchè essi ci spingo
no indietro non solo social
mente ma anche, mediante la 
contrazione del mercato in
terno, economicamente). Non 
c'è Gcrorifaf che possa ope
rare miracoli di giovinezza 
nel capitalismo italiano. 

Gli autori della lettera ab
boccano a una demagogia da 
tre soldi quando dimentica
no che il problema dei circoli 
viziosi dello sviluppo italiano 
non Io hanno « inventato » gli 
operai, né nel 1969 né prima 
La nascita del capitale di Sta
to gestionale — esempio, IRI 
— porta la firma del regime 
fascista come l'espansione del
le partecipazioni statali deg'i 
anni '60 porta quella di mi
nistri democristiani. Oggi fra 
le partecipazioni statali e il 
capitale estero (il quale pos
siede il 28,6% di 341 fra le prin

cipali società Italiano) l'impor
tanza dell'azionariato del sin
golo « risparmiatore » e gran
demente ridotta, e non a favo
re del sociale e di un uso 
delle risorse democraticamen
te controllato — come chie
diamo noi — ma di un au
mentato potere di gruppi po
litici-finanziari esterni ed in
terni. 

Ripensino, 1 nostri interlo
cutori, l'esporienza. Quando 
mai il piccolo azionista rice
vette i profitti reali che Mon
tecatini ed Edison spremet
tero dal lavoratori? E alla 
line lo stesso indennizzo elet
trico fu lauto oltre ogni spe
ranza. Il crollo ò venuto lo 
stesso. Liberi i nostri di sa
lutare, di volta in volta, i 
Merzagora, i Cefls o 1 Madia 
corno « salvatori », ma il sal
vataggio essi lo capiranno sol
tanto quando si decideranno 
a vedere ciò che tutti noi ab
biamo visto, e cioè 1 grossi 
prestiti che le banche devono 
recuperare dalla Montedison. 
Il grosso capitale, anche que
siti volta, ha salvato solo s« 
stesso. E si vorrebbe forsa 
che, per agevolare queste ope
razioni, passiamo sopra ma
gari al progettato licenziamen
to di 15 mila dipendenti della 
Montedison? 

La nostra obiezione, in sen
so strettamente economico, è 
che ciò che chiedono questi 
« risparmiatori » non ha con
tropartita sul piano dell'inte
resse economico generale. Uni
ficare il capitale, a livello eu
ropeo, significa oggi sempli
cemente dare ima mano affin
chè i finanzieri della City, di 
Francoforte, Zurigo, Parigi, 
New York, Tokio possano 
meglio sfruttare le risorse del 
nostro Paese. 

Dire che II rifiuto di que
sta scelta punisce 11 rispar
miatore italiano è un altro 
luogo comune non dimostra
to. L'economia italiana ha bi
sogno del massimo impiego 
dei capitali. Esistono moltepli
ci possibilità d'impiego remu
nerato, compresa quella azio
naria, ma senza privilegi fi
scali. Il rifiuto di una forma 
d'impiego, a parità di con
dizioni, rispetto a un'altra è 
una scelta ideologica che può 
avere gravi conseguenze so
ciali. Il piccolo risparmiatore 
non ha un solo motivo eco
nomico, ne immediato né di 
prospettiva, per far propria 
la scelta che gli suggeriscono 
i servitori-padroni del grande 
capitale. (r. s.) 

Bombe 
e petardi 
Caro direttore, 

arrivo a Reggio Calabria 
per una manifestazione del 
PCI, apro i giornali e leggo 
che i giovani Pietro Caronia 
e Giovanna Ferrucci sono sta
ti fermati a Roma per aver 
fatto esplodere una bombetta 
piccola, o meglio un petardo 
grosso, in un cortile interno 
dell'ambasciata USA. Ti scrivo 
subito, anche se ho solo la 
notizie dei giornali, perchè mi 
pare doveroso un breve com
mento da parte mia, in quanto 
conosco benissimo i due gio
vani fermati, e a loro voglio 
bene. Pietro Caronia è un mio 
intelligente allievo a matema
tica, Giovanna Ferrucci la co
nosco e la seguo da quando 
è nata. 

Non c'è quasi bisogno che 
io dica che disapprovo ti lan
cio sia pure di petardi; esso 
si inquadra in una concezione 
arretrata e <tprimitiva» della 
lotta politica (astensionismo, 
azione dimostrativa di grup
petti, gesti individuali). Tutta
via. proprio perchè conosco 
i due giovani, mi rendo con
to che il loro gesto — sbaglia
to, infantile, <s controprodu
cente u — nasce da un senti
mento generoso, che io provo 
con loro, insieme a milioni e 
milioni di uomini di tutto ti 
mondo: lo sdegno contro i 
bombardamenti USA nel Viet
nam. La risposta non è la 
« bombetta », come non lo è 
l'estensione dal voto: la rispo
sta giusta è il più duro colpo 
alla DC e ai suoi alleati, servi 
docili dell'imperialismo USA. 

Questo va detto, e lo dicia
mo. Ma dobbiamo dire anche, 
con energia, che NOI possia
mo condannare il petardo al
l'ambasciata, perchè alziamo 
la nostra voce contro le stra
gi americane nell'Indocina. 
Chi non dice niente contro 
le grosse bombe su Haiphong 
o Hanoi, abbia almeno H pu
dore di non lanciare grida 
scandalìzzate per il petardo di 
Villa Margherita. 

LUCIO LOMBARDO RADICK 

Nessuno farà mille 
chilometri per 
dare un voto 
che non conta 
Cari compagni, 

c'è qualcuno da queste par
ti (ma a dire il vero si trat
ta proprio di quattro gatti) 
che cerca di convincere gli •-
migrati a dare il roto al Ma
nifesto. Io ed altri compa
gni starno conrinti in verità 
che tale propaganda è destina
ta a cadere nel nulla, perchè 
di fronte agli emigrati essa 
proprio non può fare presa 
considerato che quella gente 
fa solo opera di divistone, del-
l'cmigrazior.c non si e mai in
teressata. ed invece dt attac
care duramente la DC ed I 
nostri nemici sa soltanto po
lemizzare contro il PCI. 

E poi, diciamocela franca
mente: chi ne avrebbe voglia 
di fare più di mille chilome
tri per andare in Sicilia a ro
tare per chi ha solo la fun
zione — lo ha detto Andreot
ti — di K rosicchiare » qual
cosa ai comunisti, disperden
do in realtà il voto, visto che 
votare per il Manifesto non 
serve proprio a nulla? Insom
ma, non è tra gli emigrati 
che potrà trovare voti chi è 
soltanto capace di colpire al
le spalle il partito che ci ha 
sempre difesi. 

Fraterni saluti, e arnveder
ci al 7 maggio! 

CORRADO MARCHIARO 
Zurigo (Svizzera) 


